
DELIBERAZIONE N. 6 
 

COMUNE DI CAMPAGNOLA CREMASCA 
Provincia di Cremona 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Adunanza Straordinaria di Prima convocazione - seduta Pubblica 
 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE TARI E RELATIVE SCADENZE ANNO 2024 

 
 
   L'anno  duemilaventiquattro addì  trentuno del mese di maggio alle ore 20:00, nella sala 
delle adunanze consiliari. 
 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, 
sono stati convocati a seduta per oggi i Consiglieri Comunali. All’appello risultano: 
 
 
  
 
Guerini Rocco Agostino SINDACO Presente 
Dede' Eugenio ASSESSORE Presente 
Carrara Raffaele VICE SINDACO Presente 
PUERARI GIAN ATTILIO CONSIGLIERE Presente 
RIBOLI SAMUELE CONSIGLIERE Presente 
Thevenet Roberto CONSIGLIERE Assente 
PAVESI ENRICA CONSIGLIERE Presente 
FORCATI GIUSEPPINA CONSIGLIERE Assente 
LUPO PASINI MAURIZIO CONSIGLIERE Presente 
Denti Gian Pietro CONSIGLIERE Presente 
MIRAGOLI CAROLINA CONSIGLIERE Assente 
 
 
 
PRESENTI  n.   8       ASSENTI n.   3.  
 
 
 
Assiste il Segretario Comunale Massimiliano Dott. Alesio. 
Accertata la validità dell’adunanza il Sig. Agostino Guerini Rocco in qualità di SINDACO 
assume la presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando il Consiglio a deliberare in 
merito all’oggetto sopra indicato. 
  



 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N .6  DEL 31-05-2024 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE TARI E RELATIVE SCADENZE ANNO 2024 

 
  

 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 
 

Si esprime parere Favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. 
approvato con D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme 
alle norme legislative e tecniche che regolamentano la materia. 
 
 
Campagnola Cremasca, li 28-05-2024 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott. Massimiliano Alesio 
 

 
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA 
 

Si esprime parere Favorevole in riguardo alla regolarità contabile di cui sopra, parere espresso 
ai sensi dell'art. 151, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267. 
 
 
         
Campagnola Cremasca, li 28-05-2024 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

FINANZIARIO 
F.to  Fabio Calderara 

 
  



Preambolo (riferimenti normativi) 
 
Si fa riferimento alle seguenti disposizioni normative: 
 

 l’art. 42 del D. Lgs. n. 267/2000; 
 l’art. 49 – comma 1 – e l’art. 147-bis – comma 1 – del D. Lgs. n. 267/2000: i pareri ivi 

previsti sono espressi nel foglio pareri che viene allegato al presente provvedimento 
sotto la lettera “A”;  

 
Illustrazione attività (premessa e motivazione) 
 
Visti: 
 

- l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha introdotto a 
partire dal 1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei 
precedenti prelievi applicati sino al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione 
dei rifiuti (TARSU/TARES/TIA1/TIA2); 

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2017, n. 160 ha disposto, a decorrere 
dall’anno 2020, l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle 
disposizioni relative alla tassa rifiuti (TARI); 

 
Richiamati i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013 e ss. miei., i quali 
contengono la disciplina della tassa sui rifiuti e in particolare: 
 

- il comma 652, ai sensi del quale “…“… Il comune, in alternativa ai criteri di cui al 
comma 6511 e nel rispetto del principio "chi inquina paga", sancito dall'articolo 14 
della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 
2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie 
ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia 
delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni 
categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il 
costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno 
successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di 
rifiuti. Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei 
coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli 
anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa regolamentazione disposta dall'Autorità di 
regolazione per energia, reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 
4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 
50 per cento, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del 
medesimo allegato 1 …” 

- il comma 654 ai sensi del quale “… In ogni caso deve essere assicurata la copertura 
integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo 
anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad 
esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie 

 
1 Art. 1, comma 651, legge 27 dicembre 2013, n. 147: 
“Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.” 
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spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla 
normativa vigente ...”; 

- il comma 654 bis ai sensi del quale “… Tra le componenti di costo vanno considerati 
anche gli eventuali mancati ricavi relativi a crediti risultati inesigibili con riferimento 
alla tariffa di igiene ambientale, alla tariffa integrata ambientale, nonché al tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) ... 

- il comma 655 ai sensi del quale “… Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il 
servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche, di cui all'articolo 33-bis del 
decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
febbraio 2008, n. 31. Il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni 
scolastiche è sottratto dal costo che deve essere coperto con il tributo comunale sui 
rifiuti …”; 

- il comma 658 ai sensi del quale “… Nella modulazione della tariffa sono assicurate 
riduzioni per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche …”; 

 
Visto il vigente Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti, approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 in data 29 giugno 2021 il quale all’articolo 9 - 
Determinazione della tariffa del tributo al comma 3 demanda al Consiglio Comunale 
l’approvazione delle tariffe sulla base del Piano finanziario predisposto dal soggetto gestore 
ed approvato dal Consiglio Comunale ovvero dall’autorità competente; 
 
Visti inoltre: 
 

- l’art. 1, comma 1, della Legge 481/1995; 
- l’art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione per 

l’energia, reti ed Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia 
di rifiuti urbani ed assimilati, tra le quali specificamente: 
 “… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la 

determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli 
servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio 
e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 
valutazione dei costi efficienti e del principio ‘chi inquina paga …” (lett. f); 

 “… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, 
dall’ente di governo dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e 
dai gestori degli impianti di trattamento …” (lett. h); 

 “… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo 
osservazioni e rilievi …” (lett. i); 

 
Richiamata la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 27 aprile 2022 con la quale 
sono stati individuati gli obblighi di qualità contrattuale e tecnica a cui dovranno adeguarsi i 
gestori dei singoli servizi che compongono il servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, 
quali risultano dall’applicazione dello Schema I – Livello qualitativo minimo, così come 
previsto nella Tabella di cui all’art. 3.1 del TQRIF, Allegato A), alla Deliberazione di 
ARERA n. 15/2022/r/rif del 18 gennaio 2022; 
 
Visto l’art. 7 della Deliberazione n. 363/2021/R/RIF che, al comma 1, dispone che “… ai fini 
della determinazione delle entrate tariffarie di riferimento, il gestore predisponga il piano 
economico finanziario per il periodo 2022-2025, secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo 
trasmetta all’Ente territorialmente competente …” e che al successivo comma 3 prevede che 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000594098ART89
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000594098ART89
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000601955ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000601955ART0


il piano economico finanziario è soggetto “… ad aggiornamento biennale secondo la 
procedura di cui al successivo art. 8 …”; 
 
Vista quindi la Deliberazione n. 389/2023/R/rif rubricata “Aggiornamento biennale (2024-
2025) del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR - 2)” che ai sensi dell’art. 1.1. “… reca le 
disposizioni aventi ad oggetto la definizione delle regole e delle procedure per 
l’aggiornamento biennale, previsto dall’articolo 8 della deliberazione 363/2021/R/RIF dei 
piani economico-finanziari, ai fini della rideterminazione, per le annualità 2024 e 2025, delle 
entrate tariffarie di riferimento …”. 
 
Dato atto che all’attualità il Comune di Campagnola Cremasca, appartenente alla Provincia di 
Cremona, ente territoriale nel quale non è stato costituito l’ambito territoriale ottimale dei 
rifiuti, svolge la funzione di Ente Territorialmente Competente; 
 
Dato quindi atto che ai sensi dell’art. 7.4 della Deliberazione n. 363/2021/R/RIF di ARERA, 
con deliberazione n. 5 del  31.05.2024 2024 l’Ente Territorialmente Competente (ETC) ha 
provveduto alla validazione del Piano Economico Finanziario, verificando la coerenza, la 
completezza e la congruità degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati contabili 
del gestore e altresì il rispetto della metodologia prevista per la determinazione dei costi 
riconosciuti giusto il coordinato disposto di cui all’art. 27 (Contenuti minimi del PEF) e 
all’art. 28 (Elaborazione del PEF) MTR - 2;  
 
Richiamate: 
 

- le “Linee guida interpretative” per l’applicazione del comma 653 dell'art. 1 della 
Legge n. 147 del 2013 e relativo utilizzo in base alla Delibera ARERA 3 agosto 2021, 
n. 363 e successive modificazioni” del 12 gennaio 2024 nelle quali, da un lato “… Si 
conferma, in generale, la prassi interpretativa delle precedenti linee guida, secondo 
cui i fabbisogni standard del servizio rifiuti rappresentano un paradigma obbligatorio 
di confronto per permettere all’ente locale di valutare l’andamento della gestione del 
servizio. Di conseguenza, il richiamo alle “risultanze dei fabbisogni standard” 
operato dal comma 653 deve essere letto in coordinamento con il complesso 
procedimento di determinazione dei costi e di successiva ripartizione del carico della 
TARI su ciascun contribuente …” e dall’altro si prevede che “… “… Le risultanze dei 
fabbisogni standard del servizio rifiuti rappresentano, quindi, un valore di riferimento 
obbligatorio ai fini dei citati art. 4 e 5 del MTR, allegato alla delibera ARERA 
n.443/2019, per ciò che riguarda la determinazione del coefficiente di recupero di 
produttività e le valutazioni relative al superamento del limite alla crescita annuale 
delle entrate tariffarie …”; 

- la successiva nota di approfondimento IFEL del 15 gennaio 2024; 
 
Considerato, inoltre, l’art. 1 comma 653,  della Legge 147/2013 (Legge di Stabilità 2014) a 
mente del quale “… A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il 
comune deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard …”; 
 
Dato quindi atto che i costi da finanziare con le tariffe per l’anno 2024, complessivamente 
pari ad € 98.780,00, sono così ripartiti: 
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Considerato che: 
 

 la tariffa deve coprire tutti i costi dei servizi relativi alla gestione dei rifiuti 
urbani e assimilati avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa 
pubblica ai sensi della normativa vigente; 

 la tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle 
componenti essenziali del costo del servizio, riferite agli investimenti per le 
opere e relativi ammortamenti e da una quota variabile, rapportata alla quantità e 
qualità dei rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito e all’entità dei costi 
di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi 
d'investimento e di esercizio compresi i costi di smaltimento; 

 per la determinazione delle tariffe al mq delle utenze domestiche e delle utenze 
non domestiche è necessario disporre dei seguenti elementi: a) il costo, fisso e 
variabile, da coprire con il gettito della tariffa b) la percentuale di imputazione, 

fissi 56.364,00 

percentuale 57,06 

variabili 42.416 

percentuale 42,94 

totale 98.780,00 



fra le utenze domestiche e non domestiche, del costo da coprire con la tariffa, c) 
i criteri quantitativi e qualitativi di determinazione della produzione dei rifiuti ed 
i relativi coefficienti specifici Ka e Kb (relativa alle utenze domestiche) e Kc e 
Kd (relativi alle utenze non domestiche) all'interno dei parametri fissati nel DPR 
158/99; 

 
 

 l'ente locale, ai sensi dell'art. 4, comma 2 del citato DPR 158/99, deve ripartire, 
tra le categorie di utenza domestica e non domestica, l'insieme dei costi da 
coprire attraverso la tariffa secondo criteri razionali; 

 per l'anno 2024, l’Ente ritiene corretto ripartire i costi da coprire attraverso la 
tariffa tra le categorie di utenza nella seguente misura, rispettivamente per la 
quota fissa e quella variabile dei costi: 

 

costi totale utenze domestiche utenze non 
domestiche 

 
fissi 56.364,00 33.818,40 22.545.60  

percentuale 57,06 60,00% 40,00%  

variabili 42.416,00 25.449,60 16.966,40  

percentuale 42,94 72,00% 28,00%  

totale 98.780,00 

  

59.268,00 39.512,00  

 
 le tariffe vengono determinate dal Comune moltiplicando il costo di smaltimento 

per unità di superficie imponibile per i coefficienti di produttività quantitativa e 
qualitativa dei rifiuti e sono commisurate alla specifica produttività quantitativa 
e qualitativa di rifiuti per tipologia familiare e di attività, attraverso 
l'individuazione dei citati coefficienti; 

 
Ritenuto pertanto di utilizzare per la determinazione delle tariffe al mq dell'anno 2024 relative 
al prelievo sui rifiuti TARI, per le utenze domestiche i coefficienti Ka (coefficiente di 
adattamento che tiene conto della reale distribuzione delle superfici degli immobili in 
funzione del numero di componenti il nucleo familiare) e Kb (coefficiente proporzionale di 
produttività per utenza domestica in funzione del numero dei componenti del nucleo 
familiare) e per le utenze non domestiche i coefficienti Kc (coefficiente proporzionale di 
produzione che tiene conto della quantità potenziale di produzione di rifiuto connesso alla 
tipologia di attività) e Kd (coefficiente potenziale di produzione in kg/anno che tiene conto 
della quantità di rifiuto minima e massima connessa alla tipologia di attività) e di seguito 
riportati: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
per le utenze domestiche 

 
 

 

 
 

 
 
 
 
 

0 componenti 0,84
Famiglie di 1 componente 0,84
Famiglie di 2 componenti 0,98
Famiglie di 3 componenti 1,08
Famiglie di 4 componenti 1,16
Famiglie di 5 componenti 1,24

Famiglie di 6 o più componenti 1,30

Componenti nucleo famigliare Ka

0 componenti 0,60
Famiglie di 1 componente 0,60
Famiglie di 2 componenti 1,40
Famiglie di 3 componenti 1,80
Famiglie di 4 componenti 2,20
Famiglie di 5 componenti 2,90

Famiglie di 6 o più componenti 3,40

Componenti nucleo famigliare Kb



per le utenze non domestiche 
  

 
   Kc 

    

 
1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,32 
2 Campeggi, distributori carburanti 0,67 
3 Stabilimenti balneari 0,38 
4 Esposizioni, autosaloni 0,30 
5 Alberghi con ristorante 1,07 
6 Alberghi senza ristorante 0,80 
7 Case di cura e riposo 0,95 
8 Uffici, agenzie, studi professionali 1,00 
9 Banche ed istituti di credito 0,55 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 0,87 
11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,07 
12 Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista parrucchiere) 0,72 
13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,92 
14 Attività industriali con capannoni di produzione 0,43 
15 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,55 

16 Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie  4,84 
17 Bar, caffè, pasticceria 3,64 
18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 1,76 
19 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54 
20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 60,6 
21 Discoteche, night club  1,04 

     
Kd 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 2,60  
2 Campeggi, distributori carburanti 5,51  
3 Stabilimenti balneari 3,11  
4 Esposizioni, autosaloni 2,50  
5 Alberghi con ristorante 8,79 
6 Alberghi senza ristorante 6,55  
7 Case di cura e riposo 7,82 
8 Uffici, agenzie, studi professionali 8,21  
9 Banche ed istituti di credito 4,50  

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 7,11  
11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 8,80  
12 Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere) 5,90  
13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 7,55  
14 Attività industriali con capannoni di produzione 3.50  
15 Attività artigianali di produzione beni specifici 4,50  
16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie  39,67 



17 Bar, caffè, pasticceria 29,82  
18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 14,43  
19 Plurilicenze alimentari e/o miste 12,59  
20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 49,72 
21 Discoteche, night club 8,56 

 
 
Dato atto che i suddetti coefficienti rientrano tra i minimi ed i massimi indicati nelle tabelle 
allegate al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999; 
 
Dato atto che le tariffe risultanti dalle elaborazioni effettuate dall'Ufficio comunale 
competente in base al PEF 2024 rispettano le prescrizioni di cui all'art. 4, Allegato A della 
Delibera ARERA 363/2021 relative al limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie; 
 
Infatti, il rapporto tra le entrate tariffarie dell’anno e quelle dell’anno precedente, per l’anno 
2024 (al lordo del contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi 
dell’articolo 33 bis del decreto-legge 248/07) e per l’anno 2025, risulta pari rispettivamente a: 
1,0360 e 1,0256, inferiore ai limiti massimi di crescita per entrambi gli anni 2024 e 2025 pari 
a 2,40; 
 
Dato atto che alla TARI si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D. Lgs. n. 504/1992 nella misura 
fissata dalla Provincia con deliberazione del Presidente della Provincia n. 159 del 3 ottobre 
2022, che ha mantenuto la percentuale del 5%; 
 
Visto il Regolamento per l'applicazione della TARI, approvato con deliberazione consiliare n. 
20 del 29 giugno 2021; 
 
Richiamato l’art. 13, commi 15, 15-bis e 16-ter del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come 
modificato dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34 che testualmente recita:  
 
«A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle 
entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo 
delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel 
sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 
360. Per le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie delle province e 
delle città metropolitane, la disposizione del primo periodo si applica a decorrere dall'anno di 
imposta 2021. 
15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per 
l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato 
delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e 
sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto 
invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime.  
15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi 
comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito 
delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i 



servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai 
sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre 
dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a 
effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello 
stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale 
comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° 
dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno 
precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data 
successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti 
pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale 
conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 
ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente.»; 
 
Rilevato pertanto che allo scopo di consentire al MEF di provvedere alla pubblicazione entro 
il termine del 28 ottobre di ciascun anno, gli atti devono essere trasmessi entro il termine 
perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. La trasmissione può avvenire esclusivamente in 
via telematica mediante inserimento nel Portale del federalismo fiscale; 
 
Atteso che il formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico del testo nel Portale del 
federalismo fiscale è stato definito con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dell'interno, del 20 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana n. 195 del 16 agosto 2021. L’obbligo di trasmettere le delibere e i 
regolamenti nel formato elettronico definito da tale decreto, come chiarito nella Risoluzione 
n. 7/DF del 21 settembre 2021, deve ritenersi vigente a decorrere dall’anno d’imposta 2022, 
vale a dire con riferimento agli atti adottati dagli enti locali per le annualità dal 2022 in poi; 
 
Visto il “Regolamento comunale per la disciplina generale delle entrate” di cui all’art. 52 del 
D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, approvato con deliberazione consiliare n. 10 in data 1° 
febbraio 2008; 
 
Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali»; 
     
Dato atto, allora, che: 
 

1) a norma dell’art. 4 del D.P.R. n. 158 del 27.04.1999 – Regolamento recante norme per 
la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione 
del ciclo dei rifiuti urbani – la tariffa deve essere articolata nelle fasce di utenza 
domestica e non domestica e l’ente locale deve, a tal fine, ripartire i costi da coprire 
attraverso la tariffa nelle due tipologie di utenza indicate; 

2) per l'anno 2024, l’Ente ritiene corretto ripartire i costi da coprire attraverso la tariffa tra 
le categorie di utenza nella misura del 60% per le utenze domestiche e del 40% per le 
utenze produttive (non domestiche), percentuale stimata sulla base del calcolo effettuato 
tra i metri quadrati e il coefficiente kd corrispondente alle diverse categorie; 

 
Tenuto conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che è stato applicato il metodo 
normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999; 
 
Tutto ciò premesso, vista l’articolazione tariffaria, comprensiva dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, 
Kd) applicati, del “Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI)” per l’anno 2024; 



 
Dato atto del rispetto del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie in coerenza con i 
criteri di cui all’art. 4 MTR– 2: 
 
 
rpia    2,7% 2,7% 

coefficiente di recupero di produttività   Xa      0,10% 0,10% 

coeff. per il miglioramento previsto della qualità   QLa      0,00% 0,00% 

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale   PGa      0,00% 0,00% 

coeff. per decreto legislativo n. 116/20   C116      0,00% 0,00% 

coeff. per recupero inflazione CRIa     1,00% 0,00% 

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe ρ     3,60% 2,60% 

(1+ρ)                                  
1,0360  

                             
1,0260  

 ∑Ta                                  
99.200  

                           
101.737  

 ∑TVa-1                                
36.357    

                           
42.836    

 ∑TFa-1                                
59.400    

                           
56.364    

 ∑Ta-1 
 

                             
95.757    

                           
99.200    

 ∑Ta/ ∑Ta-1                                
1,0360    

                           
1,0256    

 
Dato altresì atto che ai sensi dell’art. 4.6 della deliberazione n. 363/2021/RIF/r “…In 
attuazione dell’art. 2, comma 17, della Legge 481/1995, le entrate tariffarie determinate ai 
sensi del MTR sono considerate come valori massimi …”; 
 
Visti: 
 

- l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui “… Gli enti 
locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché 
entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 
riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 
aliquote si intendono prorogate di anno in anno …”; 

- l’articolo 174 del D.lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

- l’articolo 3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 22 convertito 
con modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, a mente del quale “….A 
decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa 
corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. …”; 

 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2013-12-27;147_art1-com683
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2013-12-27;147_art1-com683


Visto l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l’art. 19, comma 7, del 
D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, novellato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, ai 
sensi del quale la misura del tributo provinciale, salva diversa deliberazione adottata dalla 
provincia o dalla città metropolitana, “… è fissata al 5% del prelievo collegato al servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani stabilito da ciascun comune ai sensi delle 
legge vigenti in materia …”; 
 
Vista la Deliberazione di ARERA n. 386/2023/R/rif che, a far data dal 1° gennaio 2024, ha 
introdotto le seguenti componenti perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI ed in 
particolare: 
 

a) 𝑈𝑅1,𝑎, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei 
rifiuti volontariamente raccolti, pari ad  € 0,10 per utenza per anno; 

b) 𝑈𝑅2,𝑎, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e 
calamitosi, pari ad €  1,50 per utenza per anno. 

 
Richiamato, inoltre, il coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e comma 15 – 
ter del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 
214; 
 
Visto il D. Lgs. n. 267/2000; 
 
Visto il D. Lgs. n. 118/2011; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 
 
Decisione 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Esaminata la normativa citata nella sezione “Preambolo (riferimenti normativi)” del 
presente atto; 
 
Esaminate le valutazioni espresse nella sezione “Illustrazione attività (premessa e 
motivazione)” del presente atto, condividendole e facendole proprie; 
 
Con la seguente votazione in forma palese: 

 Consiglieri presenti: n. 8; 
 Consiglieri votanti: n. 8; 
 Consiglieri astenuti: n. /; 
 Voti favorevoli: n. 8; 
 Voti contrari: n. /; 

DELIBERA 
 
richiamate le premesse,  
 



a) Di prendere atto del Piano Economico Finanziario 2024–2025 validato, approvato con 
deliberazione di C.C. n. 5 del 31.05.2024 da parte dell’Ente Territorialmente 
Competente (ETC); 

 
b) Di quantificare in € 98.780,00 il gettito complessivo della tassa rifiuti (TARI) per 

l’anno 2024 ed € 101.376,00 per l’anno 2025; 
 

c) Di approvare per l’anno 2024, le tariffe della TARI relative alle utenze domestiche e 
utenze non domestiche dando atto che, in via previsionale, viene assicurata 
l’integrale copertura dei costi del servizio, quale risulta dal Piano Economico 
Finanziario: 

 
 
     
     

 TARIFFA PER GLI USI DOMESTICI    
         

Tariffa al mq. per famiglie con   

Tariffa 
fissa al 

mq. 
tariffa variabile 
per nucleo  

         
a) una persona    €. 0,64 €. 37,87  
b) due persone   €. 0,74 €. 88,37  
c) tre persone   € .0,82 €. 113,61  
d) quattro persone   €. 0,88 €. 138,86  
e) cinque persone   €. 0,94 €. 183,05  
f) sei o più persone   €. 0,99 €. 214,60  
     
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      
     
     

 TARIFFA PER GLI USI NON DOMESTICI     
          
Tariffa al   tariffa al tariffa al mq. totale tariffa 



mq.per le 
attività di 
cui alle 
categorie: 

mq.fissa Variabile 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi 
di culto 0,53 0,31 0,84 

2 Campeggi, distributori carburanti 0,30 0,25 1,77 
3 Stabilimenti balneari 0,51 0,43 1,00 
4 Esposizioni, autosaloni 0,76 0,63 0,79 
5 Alberghi con ristorante 0,38 0,31 2,82 
6 Alberghi senza ristorante 0,34 0,29 2,11 
7 Case di cura e riposo 1,20 1,00 2,50 
8 Uffici, agenzie, studi professionali 0,95 0,79                      2,63 
9 Banche ed istituti di credito 1,00 0,83 1,45 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 1,07 0,90 2,29 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,07 0,89 2,82 
12 Attività artigianali tipo botteghe (falegname, 

idraulico, fabbro, elettricista parrucchiere) 0,55 0,46 1,90 
13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,99 0,83 2,42 
14 Attività industriali con capannoni di produzione 1,11 0,92 1,13 
15 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,60 0,50 1,45 
16 Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie  1,09 0,90 12,74 
17 Bar, caffè, pasticceria 1,09 0,91                      9,58 
18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi 

e formaggi, generi alimentari 0,82 0,69 4,63 
19 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,09 0,91 4,05 
20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 0,38 0,32 105,27 
21 Discoteche, night club  0,55 0,46 2,74 

 
 

d) Di dare atto che alla TARI si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle 
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D. Lgs. n. 
504/1992 nella misura del 5% fissata dalla Provincia di Cremona con deliberazione n. 
159 del 3 ottobre 2022; 

 
e) Di dare, altresì, atto che risultano dovute, insieme alla TARI e al TEFA, le seguenti 

componenti perequative, che non rientrano nel computo delle entrate tariffarie di 
riferimento per il servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani e quindi NON 
SARANNO A BENEFICIO DEL COMUNE DI CAMAGNOLA CREMASCA: 

 
- 𝑈𝑅1,𝑎, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati  e 

dei rifiuti volontariamente raccolti, pari ad  € 0,10 per utenza per anno; 
- 𝑈𝑅2,𝑎, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e 

calamitosi, pari ad €  1,50 per utenza per anno; 
 

f) Di dare altresì atto che le scadenze per il versamento della TARI 2024 sono le 
seguenti: 

 
 

31 LUGLIO 2024



 
  
 
  
 

-  
 
 
 
 
 
 

g) Di provvedere alla trasmissione per via telematica, mediante inserimento della 
presente deliberazione nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la 
successiva pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell'economia, come previsto dall’art. 1, comma 767, della Legge 27 
dicembre 2019, n. 160 nelle forme di cui al Decreto 20 luglio 2021 del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze rubricato “Approvazione delle specifiche tecniche del 
formato elettronico per l’invio telematico delle delibere regolamentari e tariffarie 
relative alle entrate dei comuni, delle province e delle città metropolitane” (GU Serie 
Generale n. 195 del 16- 08-2021). 

 
Successivamente, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Ravvisata l’urgenza di provvedere, al fine di dare tempestiva attuazione alle disposizioni di 
tale provvedimento; 
 
Visto l’articolo 134 – comma 4 – del Decreto Legislativo n. 267/2000; 
 
Con la seguente votazione in forma palese: 

 Consiglieri presenti: n. 8; 
 Consiglieri votanti: n. 8; 
 Consiglieri astenuti: n. /; 
 Voti favorevoli: n. 8; 
 Voti contrari: n. /; 

DELIBERA  
 

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile. 
 
 
 
 
  

PRIMA RATA

SECONDA RATA
30 SETTEMBRE 2024



Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL SINDACO IL Segretario Comunale 
 Agostino Guerini Rocco Dott. Massimiliano Alesio 

 
___________________________________________________________________________ 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 
(art. 125 D.lgs. 18.08.2000, n. 267) 

Si dà atto che del presente verbale viene data comunicazione, oggi ____05-06-
2024______giorno di pubblicazione, ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’art. 125 del D.lgs. 
18.08.2000, n. 267. 
 
Campagnola Cremasca, 05-06-2024 
 

 IL Segretario Comunale 
 Dott. Massimiliano Alesio 

___________________________________________________________________________ 
CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 

(art. 124 D.lgs. 18.08.2000, n. 267) 
 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo 
Pretorio informatico del Comune dal _____05-06-2024___________ al ________20-06-
2024__________________ 
 
Campagnola Cremasca, _____05-06-2024________ 
 
 

 IL Segretario Comunale 
 Dott. Massimiliano Alesio 

___________________________________________________________________________ 
CERTIFICATO DI ACQUISITA ESECUTIVITÀ 
(art. 134, 3° e 4° comma D.lgs. 18.08.2000, n. 267) 

 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva: 

Il ______31-05-2024______________ per essere la stessa stata dichiarata immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267. 

 
Campagnola Cremasca, ___________ 
 
 

 IL Segretario Comunale 
 Dott. Massimiliano Alesio 

 


